
po’ in questa difficoltà del governo
italiano di interpretare l'esigenza
umanitaria e si riesca a fare una bel-
la figura e fare il nostro dovere co-
me società civile».

Concetto su cui torna il responsa-
bile Esteri dei Democratici, Lapo Pi-
stelli: «All'appello delle Nazioni Uni-
te sulla tragica siccità che ha colpito
l'Est Africa mettendo in ginocchio
Somalia, Etiopia e Kenya, hanno ri-
sposto tutti tranne l'Italia: 60 milio-
ni di euro dalla Gran Bretagna, 30
dalla Germania, 35 dalla piccola
Norvegia, 12 dalla Spagna, 20 dal
Brasile», denuncia Pistelli. «Si dice,
si sussurra, senza alcuna conferma
- aggiunge l’esponente Pd - che il no-
stro governo si sia impegnato per
800.000 euro, una cifra irrilevante
e non all'altezza del Paese. Vi è solo
la speranza che la pressione dei me-
dia che sono tornati ad occuparsi
della vicenda, metta il nostro Paese
nella condizione di adeguare mini-
mamente il proprio contributo. Pri-
ma che sia troppo tardi». E in que-
sta tragedia il fattore tempo è di im-
portanza vitale. Per milioni di perso-
ne.❖

Espulsione immediata di tutto il per-
sonale dell’ambasciata libica a Lon-
dra fedele a Muammar Gheddafi:
questa è stato l’atto che ha precedu-
to la decisione assunta ieri dalla
Gran Bretagna: il riconoscimento
formale del Consiglio Nazionale
Transitorio (Cnt) di Bengasi come
«unica autorità legittima a governa-
re la Libia». La decisione è stata resa
nota ieri dal Foreign Office ed è stata
presentata come una misura in linea
con quanto deciso da altri paesi del
Gruppo di Contatto: Stati Uniti,
Francia e Italia.

Il ministro degli esteri britannico,
William Hague, in una conferenza

stampa, ha precisato che da ora in
avanti il Regno Unito riconoscerà e
tratterà il Cnt come il solo governo
legittimo in Libia». «Il futuro della Li-
bia non include Muammar Ghedda-
fi» ha aggiunto Hague che ha invita-
to il Consiglio nazionale transitorio
di Bengasi a prendere possesso dell'

ambasciata, nominando presto un
nuovo rappresentante diplomatico
a Londra. «Tratteremo il Cnt come
qualsiasi governo nel mondo», ha
concluso il ministro che ha annun-
ciato un’altra importante decisio-
ne: lo sblocco dei beni libici per 91
milioni di sterline a favore del go-
verno provvisorio di Bengasi. La de-
cisione è stata presa «su richiesta
della Arabian Gulf Oil Company»
ha spiegato il ministro.

Ieri un piccolo gruppo di dimo-
stranti si è riunito ieri all'esterno
dell'ambasciata,un edificio di quat-
tro piani in pietra e mattoni, situato
vicino a Hyde park, a Knighstbrid-
ge, mentre i diplomatici fedeli a
Muammar Gheddafi lasciavano
l’edificio. Esibendo uno striscione a
sostegno dei ribelli, ha insultato i
diplomatici che stavano uscendo e
ha minacciato di arrampicarsi sul
balcone per strappare la bandiera
verde, simbolo della Libia di Ghed-
dafi. I manifestanti sono stati fatti
allontanare dalla polizia. Ora si at-
tende che i rappresentanti del go-
verno di Bengasi prendano posses-
so dell’edificio.❖
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La Gran Bretagna espelle
i diplomatici di Gheddafi
Sì al governo di Bengasi

Cameron

Vacanze

dorate

Il premier britannicoDavid Cameron, confermano fonti di Downing Street, andrà in
vacanzainToscana.UnaoduesettimaneconlamoglieSamanthae i trefigliNancy,Arthur
e lapiccolaFlorenceapartiredaquestoweekend: iCameronalloggerannonellaesclusiva
tenuta Petrolo diMercatale Valdarno, comunedi Bucine. A 15mila euro a settimana.

La televisione di Stato libica ha

mostrato le immagini di un uo-

moinsediaarotelleaTripoli so-

stenendo che si tratta di Abdel

Baset al-Megrahi, l'attentatore

di Lockerbie.
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